STRATEGIE E STRUMENTI METODOLOGICI PER L’APPRENDIMENTO 

DEI CONTENUTI DI VARIE DISCIPLINE 

Pedretti
Gli alunni con autismo integrati nella classe partecipano alle varie attività come tutti i compagni, seguendo le metodologie delle unità didattiche proposte dagli insegnanti curricolari.

Pertanto sarà necessario applicare specifici strumenti e strategie per l’interazione e la comunicazione con l’alunno autistico, (in assenza di linguaggio) a cui sarà affiancato l’insegnante di sostegno o l’educatore: 

· utilizzo del modello educativo dell’ ”Indicare in autonomia” le lettere dall’alfabeto

· utilizzo del modello della Comunicazione  Aumentativa, con immagini, disegni o simboli in autonomia o facilitato 

· utilizzo del modello della Comunicazione Facilitata Integrata (CFI), facilitata o in autonomia

· utilizzo del modello della Scrittura facilitata o in autonomia

elaborare delle domande per le risposte chiuse con:

· disegni o fotografie numerate

· domande con risposte si/no

· domande con risposte V/F

· domande a scelta multipla (scrivendo solo il numero o la lettera della risposta scelta o riscrivendo tutta la risposta)

· domande con risposta aperta

In base al grado di abilità che l’alunno possiede, interagirà con tali strumenti seguendo di pari passo le attività del gruppo classe.

Normalmente nel gruppo classe sono presenti alunni con caratteristiche individuali di apprendimento diverse, starà poi nell’abilità dell’insegnante curricolare utilizzare la strategia più idonea per ciascun alunno.

Può essere utile l’intervento in un piccolo gruppo eterogeneo o di recupero guidato dall’insegnante, dove la discussione e il confronto sono facilitati e i tempi possono essere modulati sulle esigenze dei singoli alunni.

Può essere semplificato il lavoro richiesto: a volte l’alunno con autismo, per la sua lenta attivazione nel dare le risposte, necessita di tempi lunghi; sarà quindi opportuno svolgere una parte dell’unità didattica.

ALCUNE STRATEGIE PER IMPARARE A COMPRENDERE UN TESTO PER LA SCUOLA SECONDARIA.

Competenze: comprendere con metodo.

Un esempio in sette fasi: 

“LA COLOMBA E LA FORMICA”

La colomba stava bevendo ad un limpido ruscello quando cadde in acqua una piccola formica che si sforzava invano di ritornare a riva. Subito la colomba l’aiutò: fece cadere nell’acqua un filo d’erba che, raggiunto dalla formica, le permise di salvarsi. Poco dopo da quel luogo passò un contadino che camminava a piedi nudi. Il contadino aveva un fucile. Quando vide la colomba credette d’averla già in pentola. Mentre il contadino s’apprestava a sparare, la formica gli punse un tallone.

Il contadino girò la testa; la colomba lo sentì e rapida se ne scappò via.

Se aiuterai il tuo prossimo nel pericolo potrai essere ricambiato.









(Jean de La Fontaine)

Fase 1): 

- interrogarsi ---> aspettative 

Si è nella fase di pre-lettura. L’obiettivo è creare delle aspettative.

Scrivere delle domande alle quali si pensa che il testo possa dare risposta.

a) L’amicizia fra due animali

b) abitudini della colomba e della formica

c) ……………………………………….

d) ……………………………………….

Fase 2):

- lettura orientativa ---> farsi un’idea globale

  Tenere il testo sottomano solo per 10/12 secondi. Scorrerlo rapidamente per  

  farsi un’idea globale, ma non leggere tutte le parole. Poi rispondere alle domande.

1. Si tratta di:

a) un testo espositivo di carattere scientifico

b) una breve favola

c) un racconto realistico

2. L’argomento principale è:

a) solidarietà fra la colomba e la formica

b) le abitudini alimentari della colomba e della formica

c) un contadino che va a caccia con il fucile

3. Dove si incontrano la colomba e la formica:

a) in un prato verde

b) vicino ad un ruscello

c) sopra il ramo di una pianta

4. Perché la colomba aiuta la formica:

a) perché orgogliosa

b) perché intollerante

c) perché solidale

Fase 3):

Lettura analitica ---> comprensione approfondita e critica. Leggere attentamente                                  

                                  il testo

1. Come avviene la solidarietà della colomba verso la formica:

a)  la colomba aiuta la formica proteggendola con le ali dalla pioggia battente

b) la colomba aiuta la formica esausta a percorrere il tragitto, portandola sul  

     dorso

c) la colomba fa cadere nell’acqua un filo d’erba permettendo alla formica di salvarsi

      2. Perché la formica era in difficoltà:

 - perché stava per annegare per la forte pioggia                      V/F

          - perché era esausta per il peso di un grosso chicco di grano     V/F

          - perché mentre passava vicino al ruscello cadde in acqua         V/F

 3. La formica aiutò a sua volta la colomba (mettere al posto dei puntini le parole        

      mancanti):

(1) …………………………………… voleva sparare alla colomba, ma (2) ..………………………………… lo punse al (3) …..………………………………. e la colomba (4) …………………………………….. .

(1)  a: il cacciatore         b: il contadino        c: il soldato 

         (2)  a: la formica             b: il ragno              c: la spina di un rovo

         (3)  a: al polpaccio           b: alla mano            c: al tallone     

       4. Dove avviene il fatto:

a) in un grande campo di grano

b) vicino a un limpido ruscello

c) in un bosco di querce

        5. Qual è l’argomento principale:

a) l’aiuto reciproco per salvare la vita

b) l’aiuto reciproco per vivere in tranquillità

c) l’aiuto reciproco per avere un rifugio sicuro

        6. Qual è la morale:

a) se aiuterai il tuo prossimo nel pericolo potrai avere onore

b) se aiuterai il tuo prossimo nel pericolo potrai essere ricambiato

c) se aiuterai il tuo prossimo nel pericolo potrai avere una ricompensa

Fase 4):

Riflessione ---> sottolineare gli aspetti più importanti.

“LA COLOMBA E LA FORMICA”

La colomba stava bevendo ad un limpido ruscello quando cadde in acqua una piccola formica che si sforzava invano di ritornare a riva. Subito la colomba l’aiutò: fece cadere nell’acqua un filo d’erba che, raggiunto dalla formica, le permise di salvarsi. Poco dopo da quel luogo passò un contadino che camminava a piedi nudi. Il contadino aveva un fucile. Quando vide la colomba credette d’averla già in pentola. Mentre il contadino s’apprestava a sparare, la formica gli punse un tallone.

Il contadino girò la testa; la colomba lo sentì e rapida se ne scappò via.

Se aiuterai il tuo prossimo nel pericolo potrai essere ricambiato.









(Jean de La Fontaine)

Fase 5):

Ripetere (singola unità) ---> ricordare

Ricordare il testo e fissarlo in memoria. Associare a due a due le seguenti frasi:

a) la colomba vide                                                    f) la formica gli punse  

                                                                                     il tallone

b) la colomba stava bevendo                                      g) vide la colomba e pensò

    al ruscello quando una formica                                   di spararle 

    cadde in acqua                                                           

c) mentre il contadino                                                h) fece cadere nell’acqua un 

    si apprestava a sparare



       filo d’erba che permise









        alla formica di salvarsi

d) passò un contadino che                                           i)  la formica che si sforzava

    camminava a piedi nudi                                                di ritornare a riva

    e aveva un fucile

Fase 6):

Schematizzare ---> ricostruire la struttura del testo.

Lo schema evidenzia i legami di causa ed effetto.

Completare lo schema di relazione collocando le frasi (a,b,c) al posto giusto.

	
	      LA COLOMBA E 

        LA FORMICA
	

	La colomba beve al ruscello
	
	

	
	
	…………………………………..

…………………………………..

	Vede cadere in acqua una formica
	
	         

	…………………………………

…………………………………
	
	

	
	Passa un contadino a piedi nudi con un fucile
	

	
	…………………………………..

…………………………………..                         


	

	
	
	La formica punge il tallone

al contadino

	La colomba scappa via
	
	

	
	              MORALE

Se aiuti il tuo prossimo

verrai un giorno ricambiato
	


a) Il contadino s’appresta a sparare alla colomba

b) La formica cade in acqua e si sforza di ritornare a riva

c) Porge un filo d’erba e permette alla formica di salvarsi           

Fase 7):

Fare la revisione ---> ricordare

Fare la revisione del testo per capirlo e per ricordarlo a lungo. Scrivere negli spazi le informazioni mancanti.

    Una colomba stava bevendo ad un ……………………….. quando cadde in     

    ………………….. una formica che si sforzava invano di ritornare a ……………. .

    La colomba l’aiutò: fece cadere un filo ………………………… che permise alla  

    formica di …………………….. .

    Passò in quel luogo un ……………………….. che camminava a …………………. nudi.

    Il contadino aveva un …………………… .

    Quando vide la colomba credette d’averla già in pentola.

    Mentre il contadino s’apprestava a ………………………. alla colomba, la

    formica gli …..………………. un tallone. Il contadino girò la testa; la colomba  

    lo sentì e rapida …………………… via.

    Se aiuterai il tuo prossimo potrai, alla prima occasione, essere …………… .

UN ALTRO ESEMPIO DI STRATEGIE PER LO STUDIO DI UN TESTO DI GEOGRAFIA:

N.B.: l’insegnante/educatore che facilita l’alunno nel seguire la metodologia dell’unità didattica esegue le azioni che l’alunno con A. non sa fare, al posto suo, interagendo con l’alunno ad ogni strategia.

	               Strategie
	         Azioni dell’alunno

	1) Leggere.

2) Leggere a pezzi o   

    frase per frase

3) Leggere con attenzione

4) Leggere per capire

5) Leggere più volte o rileggere

6) Richiamare conoscenze precedenti in 

    base ai titoli

7) Fare ipotesi sul contenuto prima di 

    leggere

8) Sottolineare parti importanti

9) Farsi domande per verificare la

    comprensione

10) chiedersi il significato delle parole

11) Cercare il significato sul vocabolario 

     o chiedere

12) Dividere il testo

13) Osservare, interpretare le figure 

     (cartine, fotografie, disegni, grafici)

14) Immaginare, visualizzare

15) Concretizzazione dei termini

16) Associazioni

17) Riassumere

18) Schematizzare

19) Scrivere parole chiave

20) Prendere appunti

21) Scrivere vicino al testo i principi 

       guida

22) Usare i principi guida per farsi 

      domande, sottolineare, riassumere

23) Ripetere


	Leggere il capitolo

Leggere a pezzi; leggere frase per frase

Leggere attentamente il testo

Leggere il testo cercando di capire

di che cosa parla

Leggere una seconda volta o più volte

Prima guardare i titoli e le parole in neretto

Prima guardare i sottotitoli e descrivere quello che si pensa sia scritto nel testo 

Evidenziare le parti importanti

Farsi delle domande e rispondere

Cercare di capire le parole difficili

Cercare sul vocabolario il significato delle parole

Per studiare dividere in parti il testo

Osservare, interpretare le figure e leggere le didascalie

Cercare di immaginare e visualizzare i paesaggi

Sostituire le parole difficili

Fare associazioni

Fare un riassunto scritto o orale

Fare uno schema causa/effetto

Riassumere con una parola ogni paragrafo

Scrivere appunti sulle parti importanti

Leggere scrivendo i principi guida

Sottolineare la parte importante usando i principi guida; fare domande, prendere appunti usando i principi guida

Ripetere oralmente o a mente e studiare le parti sottolineate




Testo: “IL CLIMA”

“Che tempo fa?” “C’è bel tempo?” Chissà quante volte è capitato di fare o sentire questa domanda. Poi guardare dalla finestra e notare che il cielo era sereno o nuvoloso, che pioveva o che c’era vento, che faceva caldo o freddo. E così si risponde: “E’ bello… è brutto…”. Per rispondere si osservano i fenomeni che si verificano nell’atmosfera e che dipendono dalla temperatura, dalla pressione e dall’umidità.

Il susseguirsi degli stessi meteorologici che si ripetono in un lungo periodo di tempo caratterizzano il clima in un certo luogo.

La superficie terrestre è riscaldata dal calore proveniente dal sole. Attraverso i raggi il sole emette una forte quantità di energia. Parte di questa giunge sulla terra che la irradia nell’atmosfera e riscalda gli strati più bassi.

La temperatura dell’aria varia da zona a zona per l’azione di diversi fattori climatici. Prima fra tutti la latitudine, cioè la distanza dall’equatore. Via via che dall’equatore ci si avvicina ai poli, i raggi solari, a causa della curvatura della superficie terrestre, devono riscaldare porzioni sempre più ampie di superficie per cui la temperatura si abbassa. All’equatore dunque fa molto caldo e ai poli molto freddo. Nella fascia intermedia, in cui si trova anche l’Italia, il clima invece è temperato. La temperatura si abbassa con una progressione regolare in base all’altitudine, cioè all’altezza di un luogo rispetto al livello del mare. Per esempio, sulle Alpi la temperatura diminuisce di 1° C ogni 180 m. circa. 

Anche la vicinanza del mare influisce sulla temperatura. Il mare assorbe e restituisce il calore più lentamente della terra, rallentando il riscaldamento estivo e il raffreddamento invernale dell’aria; per questo vicino al mare gli sbalzi di temperatura sono attenuati.

Le catene montuose, infine, agiscono sulla temperatura poiché modificano la direzione dei venti.

Tra gli elementi che costituiscono il clima abbiamo elencato la pressione, cioè il peso esercitato dalla colonna d’aria su un punto della superficie. Se si osserva una pentola che bolle, sopra di essa si vede uno strano tremolio, tutto sembra ondeggiare. Questo effetto ottico è dato dall’aria che scaldandosi diventa più leggera e sale. Possiamo dedurre due informazioni: l’aria ha un peso, il peso dell’aria varia a seconda della sua temperatura. Così dove l’aria è calda la pressione sarà più bassa, dove è fredda, più alta. Gli spostamenti di masse d’aria calda e fredda sono i venti. Lo strumento per misurarne la direzione e la velocità è l’anemometro.

Per rilevare invece la pressione atmosferica si utilizza il barometro; l’unità di misura è il millibar. Al livello del mare, a 0° C di temperatura, la pressione misura 1033 millibar; a mano a mano che si sale d’altitudine la pressione diminuisce, perché si riduce lo strato di aria che pesa sulla superficie terrestre.

Ultimo elemento del clima è l’umidità, cioè la quantità di vapore acqueo contenuta nell’atmosfera. Essa si manifesta sotto forma di nubi, piogge, nebbie, neve e grandine. Il calore del sole fa evaporare l’acqua dei mari, dei fiumi, dei laghi, fa traspirare le piante e produce il vapore acqueo che sale fino a incontrare strati più freddi; qui si condensa e si trasforma in piccolissime gocce d’acqua che formano le nubi. Allo stesso modo, in una fredda giornata d’inverno, si condensa il nostro alito e forma un leggero vapore bianco. Quando però il vapore acqueo incontra temperature più basse, le gocce tendono a unirsi e per il peso cadono sotto forma di precipitazioni. La quantità di pioggia caduta in un determinato periodo si misura con il pluviometro e si esprime in millimetri.

Competenze: comprendere con metodo (per lo studio, applicare le strategie 

                                                                  scritte sopra)                  

    Alcune strategie:

N° 9)   Formulare domande scritte (o orali) e rispondere

1. l’espressione ‘tempo’ in geografia indica:

a) il passare delle ore, dei giorni, dei mesi e degli anni

b) le condizioni meteorologiche esistenti in un preciso momento in un certo luogo

c) le condizioni meteorologiche in un lungo periodo di tempo

2. l’espressione ‘clima’ indica:

a) il susseguirsi di fenomeni meteorologici di estrema intensità

b) il susseguirsi di fenomeni meteorologici che si manifestano su tutta la superficie del globo terrestre

c) il susseguirsi di fenomeni meteorologici che si ripetono in un lungo periodo di tempo in un certo luogo

3. gli elementi del tempo sono:

a) le quattro stagioni: primavera, estate, autunno, inverno

b) temperatura, pressione, umidità

c) altitudine, latitudine, vicinanza al mare 

4.  i fattori che influiscono sugli elementi del clima (temperatura, 

    pressione, umidità) sono:

a) altitudine, latitudine, vicinanza al mare, presenza di catene montuose

b) la distanza dall’equatore e dai poli

c) la distanza tra le catene montuose e il mare

     5. la latitudine è:

a) l’altezza rispetto al livello del mare

b) la distanza dall’equatore

c) la larghezza della terra

      6. l’altitudine è:

a) l’altezza di un luogo rispetto alla cima della montagna più vicina

b) l’altezza di un luogo rispetto al livello del mare 

c) l’altezza media di una catena montuosa

      7. come agisce il mare sulla temperatura?

          ………………………………………………………………………………..

          ………………………………………………………………………………..

          ………………………………………………………………………………..

      8. quali azioni svolgono le catene montuose?

          ………………………………………………………………………………..

          ………………………………………………………………………………..

          ………………………………………………………………………………..

      9. la pressione è:

a) il peso esercitato dalla colonna d’aria su una catena montuosa

b) il peso esercitato dalla colonna d’aria su un punto della superficie terrestre

c) il peso esercitato dalla colonna d’aria sulla superficie dei mari

        10. i venti si generano per:

a) spostamenti di masse d’acqua calda e fredda del mare

b) la diversa inclinazione dei raggi solari

c) spostamenti di masse d’aria calda e fredda

        11. con l’anemometro si misura: ……………………………………………….

             con il barometro si misura: ………………………………………………..

             con il pluviometro si misura: ………………………………………………

        12. cosa si indica per umidità:

a) la quantità di polveri sottili contenuta nell’atmosfera

b) la quantità di vapore acqueo contenuta nell’atmosfera

c) la quantità di ossigeno contenuta nell’atmosfera   

         13. l’umidità si manifesta sotto forma di:

a) nubi, piogge, nebbie, neve, grandine

b) raggi di sole fortemente inclinati

c) vento freddo o caldo

N° 10/11)   Cercare il significato delle parole difficili

- cosa viene in mente quando la prima volta si legge “fattore”

………………………………………………………………

………………………………………………………………

………………………………………………………………

- dopo la lettura del paragrafo,  a cosa si riferisce la parola ‘fattore’?

a) un contadino che lavora in una fattoria

b) un pezzo di paesaggio 

c) una causa di cambiamento

- il termine ‘millibar’ cosa fa venire in mente?

a) il nome di una trasmissione televisiva

b) il nome di un bar

c) altro ……………………………………………………….

- dopo la lettura, scrivere cosa significa:

   ………………………………………………………………

   ………………………………………………………………

- il termine ‘temperato’ significa:

a) clima molto freddo

b) clima mite

c) clima caldo umido

     N° 17)   Riassumere il testo:

        Il termine tempo in geografia indica l’insieme delle condizioni meteorologiche  

          esistenti in un preciso momento in un certo luogo.

            Il termine clima indica i fenomeni meteorologici che si verificano in un lungo 

          periodo in un certo luogo.

         Gli elementi che caratterizzano il clima del nostro pianeta sono i valori della 

         temperatura, della pressione e dell’umidità.

· la temperatura è la quantità di calore contenuta nell’aria.

· la pressione è il peso esercitato dalla colonna d’aria su un punto della superficie terrestre e si misura con il barometro. Il peso dell’aria varia a seconda della sua temperatura: aria calda, pressione bassa, aria fredda, pressione alta. Gli spostamenti di masse d’aria calda o fredda sono i venti, le cui velocità e direzione si misurano con l’anemometro.

· l’umidità è la quantità di vapore acqueo contenuta nell’atmosfera: si manifesta con nubi, pioggia, nebbia, neve, grandine. La quantità di precipitazioni si misura con il pluviometro.

I fattori del clima sono le cause che influiscono sugli elementi del clima facendoli variare. Sono: 

· la latitudine che è la distanza dall’equatore e che influisce sulla temperatura:  

le zone vicino all’equatore sono più calde, le zone lontane dall’equatore sono più fredde; l’Italia è situata nella fascia intermedia, con clima temperato. 

· l’altitudine, che è l’altezza di un luogo rispetto al livello del mare e che influisce sulla temperatura: aumentando l’altezza, diminuisce la temperatura.

· catene montuose: la loro presenza e il loro orientamento influiscono sulla temperatura proteggendo la zona dai venti modificandone la direzione, es. la catena alpina.

· il mare: la sua presenza influisce sulla temperatura perché assorbe e restituisce il calore più lentamente della terra; rallenta il riscaldamento estivo e il raffreddamento invernale dell’aria.

ESEMPI DI PROVE DI VERIFICA IN LINGUA INGLESE AL TERMINE DELLE UNITA’ DIDATTICHE

1° esempio:

- Competenze: comprensione e uso del linguaggio specifico.

Completa la traccia della lettera con risposte aperte o a scelta multipla.

Benedicte vorrebbe che tu diventassi amico di Lisa, la cantante della classe 4 A di Lienz. Completa la lettera con i tuoi dati personali.

Dear Lisa

Hi! My name’s (1) ............................................................ , I’m an italian (2).............................

and I’m (3) .................................................... years old.

I’m from (4) ...................................................... and I’m in class (5) ........................................

My friends are (6) ........................................................................................................................

In my family there are (7) ................................... people: my dad, my (8) ...........................

My brother (9) ,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, and I.

I like music and I liked your (10) .......................................... at school in Lienz.

You have a fantastic voice.

I also like (11) ................................................. , I sometimes go to basketball matches and

I watch my brother Stefano. He is (12) .....................................................................................

What about you?

Write soon.









Your netfriend








.................................................

1) a: Paolo                  b: Marco               c: ……………

2) a: boy                    b: girl
                   c:  woman

3) a. Thirteen
          b: fourteen           c:  fifteen

4) a: Catania
          b: Verona              c:  .............

5) a: 3a B                   b: 3a  A                 c:  ……………

6) a: ………………
          b: ………………            c:  ……………

7) a: five
          b: three
          c:  four

8) a: grandfather      b: aunt
          c:  mum

9) a: ……………….
          b: Simone
          c:  Stefano

10) a: songs
          b: shoes 
          c:  smile

11) a: school
          b: sport
          c:  books

12) a: cool
          b: naughty             c:  brillian

2° esempio:

English test al termine dell’unità didattica “The Canterville ghost”

- Competenze: comprensione della lingua inglese.

Reading.

Think about “The Canterville ghost” play that you read and saw at the theatre.

Are the following statements TRUE or FALSE ?

1.  Lord Canterville was the owner of the castle                                   T         F

2.  He sold the castle because he was poor



          T         F

3.  Mr Otis was English






          T         F

4.  He had three sons and a daughter




          T         F

5.  They were kind to the ghost





          T         F

6.  The twin boys were scared when Sir Simon was at home
          T         F

8.  Mrs Otis and the ghost became good friends



T          F

9.  Sir Simon wanted to find peace





T          F

10. Virginia helped the ghost






T          F 

